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Il mondo della musica, del cinema e dei teatro piange la morte di due grandi artisti 

Monk: 
con lui 
il jazz 
perde 

un'idea 
È stato il leader 

solitario della nuova 
musica nero-americana 

ENGKEWOOD (New Jersey) — Il noto compo
sitore e pianista jazz Thelonious Sphere Monk 
è morto ieri mattina in conseguenza della 
trombosi che lo aveva colpito il 5 febbraio scor
so. Aveva 61 anni, essendo nato a Rocky 
Mount, nella Carolina del Nord, nell'ottobre 
1920. 

Per festeggiarne il sessantunesimo com
pleanno, lo scorso 10 ottobre, una stazione FM 
di New York ha allestito un programma di ben 
diciassette ore dedicate a Thelonious Monk, con 
registrazioni di suoi storici concerti e la parteci
pazione di musicisti che hanno suonato con lui o 
affrontato le sue composizioni, come Don Cher-
ry, Steve Lacy e Charlie Rouse. Unico assente, 
Monk. Dal 1976 viveva chiuso nello stesso ap
partamento newyorkese della baronessa Pan-
nonica de Kornigwarter (un ramo Rothschild), 
in cui, guardando alla TV un varietà con Tom-
my Dorsey, era morto nel '55 Charlie Parker. A 
Nica, singolare e benestante protettrice dei 
nuovi musicisti del bop, Thelonious Sphere 
Monk aveva dedicato uno dei suoi temi, Panno-
nica, più volte inciso. 

Là, da allora fino alla fine, il pianista è vissu
to senza far nulla, senza neanche suonare il pia
no per se stesso, non ricevendo nessuno dei mu
sicisti che andavano per parlargli assieme, pare 
neppure la moglie Nellie (Crepuscule with Nel~ 
He: un'altra bella e lirica composizione monkia-
na). Aveva rotto con la famiglia, deluso, si dice, 
anche dai figli che si erano dati al rhythm and 
blues. 

Alla solitudine aveva dovuto farsi avvezzo 
fin dai suoi esordi. Quando era un musicista dei 
musicisti: e neppure di tutti i musicisti. Anche 
se la sua composizione più famosa, Round 'bout 
Midnight, vide la luce e venne co-firmàta addi
rittura come autore da una gloria della vecchia 
guardia, il trombettista ellingtoniano Cootie. 
Williams che, all'epoca, aveva una propria,òr-j 
chestra (in cui militò per breve tempo Charlie 
Parker), che fu la prima a inciderla, nel '44, 
facendone poi anche la propria sigla. 

E doveva essere un altro grande, sensibile, 
però, alle nuove istanze dei boppers, ad avere il 
e coraggio» di assumere il pianista: è con Cole-
man Hawkins che Monk nel '44, dopo un sog
giorno nell'orchestra di Lucky Millinder, inci
de i suoi primi dischi. Preceduti soltanto da 
qualche «istantanea» fortunosamente captata su 
nastro nel '41 al Minton's, uno dei due locali, 
con il Monroe's, dove a New York i nuovi musi
cisti si riunivano a tarda notte, dopo il lavoro 
professionale, a sperimentare le proprie idee 
più che altro per se stessi. 

Soltanto dopo la guerra, nel '46 e nel '47, 
Monk riesce a portare su disco per intero la 

propria musica: sono gli stupendi Round 'bout 
Midnight, Eptstrophy, Misterioso, Straight No 
Chaser, Monk's Mood, Well Vou Needn't, in trio 
o in complessi più robusti,.incisi per la Blue 
Note (reperibili adesso nell'album doppio The 
Complete Genius). Impareggiati concentrati d' 
essenzialità sonora, accordi e dissonanze tesi sul 
filo ritmico, note e grumi percussivi a spezzare i 
silenzi. 

Ci sembra stupido rifare la storia della stupi
dità con cui Monk fu tenuto al bando, giudicato 
dai soloni con penna persino privo di tecnica 
pianistica. L'accenno serve solo a ricordare co
me solo dopo il '55 Monk riuscì a trovare la 
strada del pubblico e ad essere capito un po' alla 
volta dalla maggioranza della critica. Su quella 
strada lo mise la casa discografica indipendente 
Riverside, prima facendogli registrare un al
bum di temi ellingtoniani, poi uno di standard; 
ovviamente reinventati dal pianista, servirono 
forse davvero a «spiegare» la sua arte. Uno dei 
due proprietari, BiUy Grauer, oggi scomparso, 
lo considerava, però, ugualmente pazzo: «Noi 
affittiamo a ore lo studio e lui ogni tanto esce. 
Una volta l'ho spiato; faceva il giro del caseg
giato a piedi». Più gravemente, gli imposero co
me partner il saxofonista Johnny Griffin: lui, a 
ragione, voleva Charlie Rouse, che divenne un 
fedelissimo dei quartetti dei Sessanta, più volte 
in Italia. Era un pazzo anche per quei giornalisti 
italiani che a una conferenza gli chiesero per
ché portasse il colbacco suonando. Lui rispose: 
«Perché mi tiene caldo». ".'• 

Òggi il mondo sonoro di Monk appare in una 
luce alquanto prossima a quella che sarebbe 
stata la nuova musica nero-americana (e non 
solo) dei Settanta (e non a caso Monk condivise 
solo in parte il discorso del bop). L'invenzione 
monkiana è in un nuovo rapporto strutturante 
fra composizione e improvvisazione. Composi
zione e non semplice tema: essa si pone non 
come pretesto .da aggirare, beffare o demolire, 
bensì còme scelta sonora sulla realtà cui ogni 
vòlta lo stesso Monk improvvisatore dovrà rap-. 
portarsi. Di qui l'apparente staticità dei suol la
vori, in realtà infinite reinvenzioni di un'idea 
provocatrice e provocata. ' < . , . . • - . 

La discografia è facilmente reperibile: oltre 
ai Blue Note, nella collana Fonit-Cetra ci sono 
le «sessions» Prestige dei Cinquanta, poi i River
side, inclusi i tre pezzi con Coltrane al Five Spot 
(mai apparse le registrazioni immediatamente 
successive con Pat Patrick, il sax baritono dell' 
Arkestra, al posto di Coltrane). Dal '62 la lunga 
serie CBS, per lo più in quartetto con Rouse. Nel 
'71 l'ultimo disco: Something in Blue (Black 
Lion) con McKibbon e Blakey. L'ultima appari
zione: nel '76 alla Carnegie Hall, con tanti musi
cisti che avevano collaborato con lui in passato. 

Daniele Ionio 

Strasberg, padre delle stelle 
Poco più di tre mesi fa, in 

occasione del suo ottantesimo 
anniversario, mezza Holly
wood e mezza Droadway si era-
no strette attorno a lui. Del re-
sto, nessun uomo di teatro a-
vrebbe potuto, con più ragione 
di lui, pronunciare la battuta 
di un celebre testo del suo ami' 
co Arthur Miller: 'Erano tutti 
figli miei*. I figli di Strasberg, 
infatti, restano tanti: da Elia 
Kazan a Marion Brando, Ja-
r.ies Dean, Paul Neivman, Car
rai Baker, Geraldine Page, Ja
ne Fonda, Robert De Niro, Al 
Pacino, fino alla celebre e infe
lice Marilyn Monroe da lui ve
nuta a riciclarsi e a cercare si
curezza e- della qunle il Mae
stro dei maestri dice: -Aveva 
una qualità luminosa, una 
combinazione di malinconia, 
splendore e desiderio...-. 

Emigrante ebreo (il cuo vero 
nome è Israel) Strasberg è sta
to, nel corso della sua vita, 
chiamato con i nomi più diver
si: padre, genio, impostore, 
vecchio, superato, dio. Ma a lui 
non importa: dotato di uno 
straordinario vitalismo e di 
una continua voglia di cose 
nuove, ha sempre guardato a-
vanti, lasciandosi ogni cosa, 
fama, onore, credibilità, como
dità, alle spalle. Perché Stra
sberg è sempre stato innamo
rato del futuro, anzi è sempre 
stato innamorato di un'sogno. 
E il teatro è sempre stato per 
lui, il sogno di uscire dal ghet
to: per questo non appena a 
New York (dove arriva a sette 
anni da Badzanow, un paese 
vicino ai Carpazi) quando rie
sce a impossessarsi della lin
gua, non perde uno spettacolo, 
legge qualsiasi cosa gli capiti 

Fondò il leggendario 
«Actor's Studio»: il suo 
metodo di recitazione 
è stato seguito da molti 
tra i più celebri 
attori statunitensi 
NEW YORK — L'anziano attore Lee Strasberg, 
per tanti anni direttore del celebre Actor's Stu
dio, è morto ieri a New York, all'età di 80 anni, 
in seguito ad una crisi cardiaca. All'ospedale, 
dov'è stato prontamente portato dall'albergo in 
cui risiedeva, lo hanno assistito la moglie Anna, 
la figlia Susan, famosa attrice, e gli altri figli 
John, David e Adam. Con loro c'era anche Al 
Pacino, uno dei suoi allievi prediletti dell'Acto
r's Studio. Domenica scorsa Lee Strasberg ave» 
va partecipato alla «Notte delle 100 stelle» delle 
celebrità dello spettacolo al Radio City Music 
Hall. 

per le mani. Ma immaginifico e 
attento alla propria leggenda 
Strasberg ha sempre sostenuto 
che la rivelazione di quella che 
ha sempre considerato una 
missione, gli è venuta, un gior
no, folgorante, aprendo un li
bro di Gordon Craig dedicato 
— era scritto — a chi avrebbe 
sapulo rinnovare it teatro. In
vestito, dunque, quasi per vo
lere divino, da allora Strasberg 
cerca il modo di realizzare il 
suo sogno. Ma la volontà di far
lo gli ha aperto nella mente un 
•terzo occhio-, che gli permet
te di capire quando si trova di 
fronte a delle individualità ec
cezionali. 

Siamo nel 1920 e il teatro è, 
ancora, un parterre des rois. 
Due attori italiani lo colpisco

no: Eleonora Duse e Giovanni 
Grasso. Lo colpisce la loro reci
tazione, certamente, ma anche 
e soprattutto alcune loro ca
ratteristiche teatrali: come 
muove le mani la Duse (*Ma 
non erano più le mani della 
Duse — dice — era l'espressi
vità stessa del personaggio») e 
come muore in scena, natural
mente per finzione, Grasso. 

Poi la seconda illuminazio
ne: l'incontro con il Teatro d' 
arte di Mosca, in quegli anni in. 
tournée negli Stati Uniti e la 
rivelazione già percepita nell' 
incontro con i due grandi atto
ri italiani, che vivere è recitare, 
qui però elevata a livello di me
todo e non solo di intuizione, e 
ricercata in lunghi e faticosi e-
sercizi. Non solo, ma capisce 

che questo modo di fare teatro 
che si sposa anche a una diver- ' 
sa etica di vita, gli può permet
tere di rivoluzionare il mondo 
dello • spettacolo americano. • 
Raccoglie allora attorno a sé 
un gruppo di giovani (il leg-
gendario Group Theatre) e con ' 
loro, dopo lunghi periodi pas
sati insieme in campagna alla 
ricerca di comuni radici, pro
prio come aveva fatto Stani-
slavskij con i suoi attori e co
me, intanto, in Francia faceva
no anche Copeau e Dullin, 
mette in scena degli spettacoli, 
che faranno scalpore, da testi 
di drammaturghi contempora
nei come Irwin Show e Clifford 
Odets, fra l'altro anche cofon
datore del gruppo. 

Ed è qui, in questi periodici 

ritiri che Strasberg mette a 
punto il suo metodo, che si rifa 
certo a quel processo che Sta-
nislavskij chiama -riviviscen-
za» (l'immedesimazione che l' 
attore compie, dopo essere sce
so nel profondo di se stesso con 
il proprio personaggio), ma fil
trato e arricchito da una 'me
moria affettiva» (che può esse
re di oggetti, di persone e di 
emozioni), enorme serbatoio di 
sensazioni al quale l'interprete 
può fare sempre riferimento. 

Conclusasi la funzione del 
Group Theatre, nel 1974, con 
Elia Kazan, fonda il celebre A-
ctor's Studio: una delle scuole 
più famose e più misteriose del 
mondo. Nasce anche in quegli 
anni — grazie a esercizi conti
nui — la recitazione 'all'Acto

r's Studio»: una recitazione 
realistica, un po' nevrotica, 
con il gusto della parola in tut
te le sue sfumature, la ricerca 
della verosimiglianza portata 
fino all'eccesso. È lo stile che 
ha reso famoso Marion Bran
do, che ha fatto di James Dean 
il simbolo di una generazione, 
che ha dato credibilità al bel 
viso di De Niro. 

Due volte abbiamo potuto 
vederlo anche noi, questo stile, 
al cinema, concentrato nella 
recitazione del Maestro, nel 
Padrino n. 2, per pochi minuti, 
accanto all'ex allievo Al Paci
no, e soprattutto in Vivere alla 
grande, farsi realtà nelle ru
ghe, nelle ombre, nei mezzito-
ni, nei piccoli gesti e nei picco
li, impercettibili tic di questo 
signore dai calmi, freddi occhi, 
magro e segaligno. 

Oggi alcuni sostengono che il 
metodo ha fatto il suo tempo. 
E certo Strasberg ha conosciu
to anche qualche sconfitta, ha 
subito qualche involuzione. Ma 
l'Actor's Studio (frequentato 
ancora dagli ex allievi che vi 
ritornano come a una casa 
quando hanno bisogno di rige
nerarsi e che ha aperto per so
pravvivere una succursale a 
Los Angeles dove Strasberg dà 
lezioni a pagamento) continua 
a essere per molti un punto di 
riferimento del teatro e del ci
nema mondiale. 

Fino a pochi giorni fa Stra-. 
sberg stava preparando la sua 
autobiografia e registrava in 
videotape le sue lezioni: quasi 
un monumento, eretto a dura
tura memoria di un sogno 
spezzato ora da una morte cru
dele. 

. m. g. g. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• T V 1 
12.30 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL SIGNORE DI BALLANTRAE - Con Mita Medici e Giancarlo 

Zanetti. Regia di Anton Giulio Majano (4* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
16.00 OSE - LA TV EDUCATIVA DEGÙ ALTRI: GRAN BRETA-

1 GNA (4* puntata) , 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 MEDICI DI NOTTE - «Biglietto vincente» - (2* parte) 
10.30 240 ROBERT - «Fotomodelli» - (2'parte) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.30 I SENTERI DELL'AVVENTURA - «Krakatóa ad Est di Cava» 

.con Maximìlian Schefl, Rossano Brani (2* episodio) - . . - — . - ; 
18.20 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
18.60 ~ RACCONTI DI TERRE LONTANE - cSotto accusa» (7* puntata) 
19.48 ALMANACCO DEL GJORNO DOPO : -
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH - Prtwanta Mie* Bongicroo ' / 
21.46 LA SCONOSCIUTA - Con Giancarlo Dettoli. Silvia Dionisio. 

Carlo Hintermann. Regia di Daniele D'Anza. 13' puntata) 
22.45 NOI DUE - «1) Madre e figlia, da lontano» 
23.20 TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO-Cagliari! pugila

to (Titolo italiano pesi gallo) 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - Un soldo, due soldi ' 
13.00 TG 2 - O R E TREDICI 
13.30 O S E - A CIASCUNO R. SUO-Appunti sulla scuola dellirrfarwia 
14.00 «.POMERIGGIO . ; 

14.20 ROSSO VENEZIANO - Con Uà Tarai. Fabrizio Moroni. Carlo 
Hintermann. Regia di Marco Leto (2* puntata) 

15.30 VENEZIA IN PUZZA 
18.00 IL CARNEVALE DEI RAGAZZI 
17.00 VENEZIA PETTEGOLA 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE • 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «Il ribelle» cori James Ar

resa. Fionnula Flanagan, (2* parte) 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 NERO WOLFE - «Nero Worfe: invito ad una indàgine». Telefilm. 

Con William Conrad. Lee Horsley e George Voskovec 
21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.40 TG2-DOS8IER - Il documento defla settimana 
22.30 STEREO 2 - Settimanale oi "informazione musicale 

•23,16 TG 2 - STANOTTE - 1 

• - TV 3 
15.00 
16.15 

18.30 

19.00 
19.30 
20.06 
20.40 

21.55 
22.26 
22.55 

MILANO: CICLISMO - (La 6 giorni di Milano) 
INVITO - Orfeo all'inferno. Con Elvira D'Albani. Martina Musac-
chio. Luigi Petroni, Adele Cossi. Regia televisiva di Guido Tosi. 
CONCERTO DELL'ORCHESTRA DA CAMERA DELLA RAI 
DI TORINO - Direttore Anton» Janigro. Musiche di Bach e Mo
zart • - - - . - • • - • • : - > . ' : . " -• ' - -
TG 3 
TV3 REGIONI 
OSE - MUSICA SERA - «Labirinti musicali». 
R. CARNEVALE '82 - In diretta da... Venezia. Con Ugo Grego-
retti. Irene Bignardi. Leopoldo MasteDoni 
OSE-PRISMA . - * ' . - . 
TG3 
TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per : 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23.25; 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.30 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 ErJcola del 
GR1: 9.02-10.02 Radio anch'io: 
11 CRI Spazio aperto; 11.10Tór
no subito; .11-34 Storie di un gant*--
iuomo di campagna; 12.03 Vìa A-
siago Tenda; 13.35 Master: 14.28 
Idea S.p.A.; 15. Errepiuno; 16 II 
paginone; 17.30 Divertimento mu
sicale alla scoperta dei (fischi...; 
18.05 Combinazione suono; 
18.35 Spaziol&ero 19.30 Radtou-
no Jazz; ' 82 ; 20 «Riccardo II» di 
Shkespeare; 21.52 Obiettivo Euro
pa; 22.22 Autoradio flash; 22.27 
Audiobox; 22.50 Oggi al Parlamen
to; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 

12.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6.06. 6.35. 7.55. 
8.45 I giorni (al termine: sintesi dei 
programmi); 8.45 Radiodue pre
senta; 9 «Anita» (al termine: Il pri
mo e l'ultimo); 9.32-15 Radiodue 
3131 ; 11.32 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 L'aria che tira; 13.41 
Sound-Track; 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessioni dì un italiano» (al 
termine: Le ore della musica); 
18.45 II giro del Sole; 19.50 Dipar
timento scolastico educativo; 

,20.10 Mass-music; 22-22.50 Cit
tà notte: Napoli; 22.20 Panorama 
parlamentare. ± \ 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45/ 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radiotre: 7-8.30-11 II concerto 
del manine; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi. loro donna; 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Com'è il mio 
bambino: 17.30 Spaziotre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 «Or
feo» di A. Sartorio. 

Ai vampiri piacciono le 
belle, ma io non cedo: li 
guardo e passo, con un 
motore nuovo che consu
ma poco. Nessuno riesce 
a bermi facilmente: 6,0 litri 
a 90 Km/h e 7.9 litri a 
120 Km/h. Citroen GSA. 
Fino a 160 chilometri oro-
ri. Con una gamma di 
auattro rnodefli. a partire 
da \m prezzo base tra i 
più rTrTroeenti netta classe 
1300. 

CITROÉNAGSA 
L5.90Z000 

Anche il prezzo è un prodigio. 
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